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                                                   Benedici, o Signore 
                                          1.  Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari 
                                               mentre il seme muore. 
                                               Poi il prodigio antico e sempre nuovo 
                                               del primo filo d'erba. 
                                               E nel vento dell'estate ondeggiano le spighe; 
                                               avremo ancora pane.
                                       Rit.  Benedici, o Signore, 
                                               questa offerta che portiamo a te. 
                                               Facci uno come il pane 
                                               che anche oggi hai dato a noi. 
                                          2.  Nei filari dopo il lungo inverno 
                                               fremono le viti. 
                                               La rugiada avvolge nel silenzio 
                                               i primi tralci verdi. 
                                               Poi i colori dell'autunno 
                                               coi grappoli maturi; avremo ancora vino.
SEGNO DELLA CROCE
Vangelo di Giovanni 12,20-26

20 Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa, c’erano anche alcuni Greci. 21 Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli chiesero "Signore, vogliamo vedere Gesù". 22 Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. 23 Gesù rispose "È giunta l’ora che sia glorificato il Figlio dell’uomo. 24 In verità, in verità vi dico se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 25 Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. 26 Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà.
omelia

SEGNO: ognuno metterà dei semi nel terreno.

Durante la processione ogni tanto ripetiamo insieme:    
Se ne va piangendo
colui che porta il seme da spargere,
ma tornerà con canti di gioia quando porterà i suoi covoni. 
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                                                                                                                                                                                                                                                              Cosa vuol dire morire per produrre molto frutto?
- Il seme muore, cioè si dona al terreno, per poter produrre qualcosa di buono, qualcosa di bello: un frutto, un fiore , una pianta.
-Gesù muore, per risorgere e donarsi ad ognuno di noi.

-Noi dobbiamo cercare di trasformare alcuni nostri atteggiamenti negativi come 

  l’egoismo, la gelosia, la rabbia, in gesti positivi.
 Se riusciamo a soffocare questi nostri comportamenti ostili, saremo come il seme che   produce qualcosa di buono: amore, amicizia, pace.

 Gesù si fa vedere, parla, si fa conoscere e ci presenta il Padre.     [image: image3.wmf]                                                                           
    A questo punto del nostro cammino ci fa una domanda, la stessa che fece ai suoi discepoli:
                   

Segno: Ad ogni ragazzo sarà consegnato un bicchierino con del cotone idrofilo e 
            dei semi.
            L’impegno è di seminare e curare i semi consegnati, perché possa nascere una

            piantina segno visibile del seme che produce molto frutto.

                                            GRANDI COSE
 

  
RIT Grandi cose ha fatto il Signore per noi   
          ha fatto germogliare i fiori tra le rocce.   
         Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
   ci ha riportato liberi alla nostra terra.  
   Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare   
   l'amore che Dio ha versato su noi. 
    

    Tu che sai strappare dalla morte   

    hai sollevato il nostro viso dalla polvere.   

    Tu che hai sentito il nostro pianto   

    nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. 
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